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AttuAlità

Al Politecnico 
di MilAno un 

convegno su un 
teMA di grAnde 

AttuAlità che 
vede dA seMPre 

trA i ProtAgonisti 
MAPei con le 

sue soluzioni di 
Prodotto

il 14 marzo scorso si è svolto, nell’aula rogers del Politecnico 
di Milano, il convegno “sviluppo e valorizzazione degli impian-
ti sportivi”, organizzato dal dipartimento ABc e il laboratorio 
gesti.tec del Politecnico di Milano, in collaborazione con Ac-
cademia sgr e Mapei.
Per Mapei è stata l’occasione per presentare a una platea 
qualificata le sue ultime realizzazioni in questo ambito, che 
l’hanno vista protagonista con i suoi prodotti e il suo personale 
specializzato. un impegno che si è manifestato compiutamen-
te - e di cui si è parlato durante il convegno - nella ristruttura-
zione del Mapei stadium – città del tricolore di reggio emilia.
confrontarsi sulle potenzialità degli impianti sportivi è di gran-
de attualità perché lo sport in tutte le sue declinazioni e arti-
colazioni (sport dilettantistico, professionistico, calcio, basket, 
pallavolo, rugby, atletica, nuoto, tennis) è in forte crescita.
crescita dei praticanti per quanto riguarda 
il livello dilettantistico e soprattutto amato-
riale, crescita dell’interesse, dell’audience 
televisiva e, più in generale, dell’informa-
zione per quanto riguarda gli sport profes-
sionistici.

il nostro Paese ha un livello di eccellenza nell’ambito di quasi 
tutti gli sport, ma le strutture degli impianti sportivi sono ormai 
ampiamente obsolete e inadeguate dal punto di vista della 
sicurezza, della funzionalità e, più in generale, non idonee a 
rispondere alla sempre più diversificata e attenta domanda del 
mercato.
l’adeguamento e la valorizzazione degli impianti sportivi esi-
stenti e la costruzione di nuove strutture attrattive ed efficienti 
sono una necessità incombente da anni, che trova però mol-
teplici difficoltà soprattutto di natura economica, in una con-
giuntura difficile e travagliata.

Lo sport è una cosa seria
il convegno ha visto la presentazione delle più innovative rea-
lizzazioni e progetti in corso nel nostro paese e i soggetti e gli 

strumenti che le hanno rese possibili.
i contenuti e gli obiettivi della giornata 
di studio sono stati presentati da oli-
viero tronconi, professore del diparti-
mento ABc del Politecnico, al quale è 
seguito l’intervento della campionessa 
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di pallavolo italiana Maurizia cacciatori, che ha raccontato il 
suo impegno nell’iniziativa “Allenarsi per il Futuro” per favorire 
l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, promuovere la for-
mazione e l’orientamento scolastico. 
con l’obiettivo di coinvolgere complessivamente 25.000 stu-
denti delle scuole medie, superiori e università di tutta italia 
e offrire 250 tirocini formativi, l’iniziativa mette a disposizione 
una squadra di grandi campioni dello sport come la cacciatori 
per trasmettere l’importanza di compiere scelte professionali 
corrispondenti alle proprie attitudini.
la necessità di investire nell’impiantistica per colmare al più 
presto il gap con Paesi come germania e inghilterra e per po-
ter tornare a competere ad armi pari con i top club europei è 
stato l’oggetto dell’intervento di niccolò donna, responsabile 
del centro studi, iniziative speciali e responsabilità sociale 
d’impresa della Figc.
“Per creare un nuovo modello italiano – ha spiegato donna – 
dobbiamo prendere esempio dalle best practices estere, che 
hanno fatto registrare un incremento di oltre il 73% nei ricavi 
da stadio. la strada maestra per un miglioramento dell’im-
piantistica passa attraverso il project financing, il naming rights 
e la multifunzionalità degli stadi. È fondamentale poi investire 
nella formazione, come ha fatto la Figc con il corso in ‘stadia 
Management’ e con l’iniziativa ‘stadia tour’”.
Alberto Bollea, Amministratore delegato di Accademia sgr 
(gruppo Banca del sempione), dopo essersi soffermato su 
alcuni casi di successo in questo ambito, come quello ingle-
se del Manchester united, ha concluso che “la gestione e la 
realizzazione di progetti di ricostruzione o riqualificazione di 
impianti sportivi richiedono buon senso, realismo, dedizione, 
tenacia e professionalità”.
ne è un esempio virtuoso il progetto del nuovo centro polifun-
zionale bianconero J village, illustrato da Fabio tucci (head of 
legal dello Juventus Football club) e dal direttore generale 
dello Juventus stadium Francesco gianello.
situato nell’ex area continassa, adiacente allo stadio, si pone 
l’obiettivo di riqualificare un’area abbandonata, concentrare 
tutta l’attività della società in un solo sito e contribuire allo svi-
luppo della città di torino sia in termini di investimenti, sia di 
valorizzazione del territorio, sia di ricadute occupazionali.

un sogno chiamato mapei stadium
elisa Portigliatti, sport Facilities Product specialist di Mapei, 
dopo avere brevemente presentato l’Azienda e la sua lunga 
storia nella realizzazione d’impianti sportivi in tutto il mondo, ha 
sottolineato la peculiarità di Mapei nell’offrire non tanto evoluti 
prodotti, ma vere e proprie soluzioni per il mondo dell’edilizia.
dopo una ricognizione sullo stato dell’arte degli stadi italiani, 

Portigliatti ha messo in luce le innovative soluzioni Mapei per 
realizzare campi sportivi, aree hospitality, pavimentazioni resi-
lienti, rinforzi strutturali.
in particolare, la relazione si è incentrata sulla storia e la situa-
zione attuale del Mapei stadium di reggio emilia, uno stadio 
pioniere per tecnologie e soluzioni.
Qui, ha sottolineato Portigliatti, la tecnologia Mapesoil ha con-
sentito di ottenere un manto erboso planare, uniforme, con 
un’adeguata densità e un’alta capacità drenante per assicura-
re agibilità e uniformità di performance di gioco.
Anche il degrado del calcestruzzo e l’impermeabilizzazione 
delle gradinate ha visto l’utilizzo di prodotti d’eccellenza Mapei 
come PurtoP 1000 e MAPecoAt tns urban, per un pro-
getto di riqualificazione complessivo premiato con un ricono-
scimento ufficiale: il Mapei stadium ospiterà infatti la finale di 
calcio femminile ueFA champions il 26 Maggio 2016.
il supporto di Mapei, si sta rivelando determinante per rendere 
l’impianto all’avanguardia, ha sottolineato nella sua relazione 
- dal significativo titolo “un sogno chiamato Mapei stadium” - 
Andrea Fabris, segretario generale del sassuolo calcio. 
dopo aver descritto le prime due fasi del progetto di riqualifi-
cazione per l’adeguamento funzionale e strutturale del campo 
da gioco ai criteri infrastrutturali lega nazionale Professionisti 
serie A e ueFA, realizzate nel 2014 e nel 2015, Fabris ha illu-
strato i lavori che saranno eseguiti nel 2016 (vedi anche artico-
lo nelle pagine seguenti).

il nostro Paese ha un 
livello di eccellenza 
nell’ambito di quasi 
tutti gli sPort, ma le 
strutture degli imPianti 
sPortivi sono ormai 
amPliamente obsolete 
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“in estate, al termine del campionato – ha dichiarato Fabris – si 
punta a riqualificare la tribuna ovest che ancora non è stata 
modificata. saranno inoltre spostate le panchine per renderle 
‘all’inglese’ e tolta la parte del fossato che si trova sotto la 
tribuna”.
Questa terza fase di adeguamento vedrà la sostituzione delle 
sedute della tribuna ovest e la realizzazione di una nuova piat-
taforma per “main camera”.
si provvederà inoltre all’installazione di passerelle permanenti 
sulla copertura delle tribune che andranno a sostituire le travi 
di legno lamellare che richiedono periodici 
interventi di manutenzione.
la riqualificazione prevista del Mapei sta-
dium riguarderà anche l’ampliamento dell’a-
rea hospitality della tribuna superiore nord e 
la realizzazione di una nuova area “tv com-
pound” all’esterno dello stadio.

All’insegna dello sport sotto tutti i punti di vista, il convegno, 
apertosi con una campionessa di pallavolo non poteva che 
chiudersi con un altro campione. l’olimpionico di canottaggio 
Antonio rossi, nella sua attuale veste di assessore allo sport 
della regione lombardia, ha fatto il punto della situazione lom-
barda in questo ambito spiegando che “l’impiantistica sportiva 
lombarda, anche se minimamente non confrontabile con altre 
regioni italiane, rimane critica. la presenza di strutture fun-
zionali alla pratica sportiva è di assoluto rilievo. la lombardia 
è terra di sport, con circa 10.000 società sportive e 850.000 
atleti. il numero d’impianti sportivi quindi è elevatissimo e, se 
consideriamo ogni singolo campo da gioco e infrastruttura 
adatta all’attività sportiva come un impianto, arriviamo a con-
tarne 17.000. secondo le nostre stime – ha aggiunto – il 60% 
non è agibile o non a norma. È evidente che questa non è una 
situazione ottimale, ma mancano le risorse che chiediamo a 
gran voce al governo”.
il prof. oliviero tronconi, che ha moderato il convegno, ha 
chiuso la giornata di studio affermando che la nuova fase nello 
sviluppo e valorizzazione degli impianti sportivi sarà caratteriz-
zata dall’incontro tra alcune delle più importanti società spor-
tive italiane e il mondo del real estate che è in grado di offrire 
conoscenze e strumenti efficaci per lo sviluppo d’iniziative im-
mobiliari anche per il settore sportivo.

la strada è appena iniziata e il futuro delle 
strutture sportive italiane, così come quel-
lo del modo di partecipare agli eventi dello 
sport sia come atleti sia come spettatori, si 
annuncia ricco di sorprese. il fatto certo è 
che Mapei continuerà, come da tradizione, a 
essere parte attiva di questo sviluppo. 

maPei stadium di 
reggio emilia, uno 
stadio Pioniere 
Per tecnologie e 
soluzioni

Sopra. elisa 
Portigliatti, sport 
Facilities Product 
specialist di Mapei.
a SINISTra. 
Andrea Fabris, 
segretario generale 
del sassuolo calcio.
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ster Eusebio Di Francesco; da segnala-
re inoltre la presenza di esponenti della 
Pallacanestro Reggiana, squadra spon-
sorizzata da Mapei, tra le favorite per la 
vittoria nel Campionato di Serie A. C’e-
rano anche rappresentanti di altre socie-
tà sportive emiliane e lombarde.   
Dal febbraio 2015 la FIGC ha istituito 
l’Ufficio Sviluppo del calcio femminile. 
“Attraverso l’organizzazione della finale 
a Reggio Emilia – ha dichiarato il pre-
sidente Carlo Tavecchio – si punta ad 
aumentare l’attenzione dell’opinione 
pubblica italiana nei confronti del movi-
mento femminile. Lo sviluppo del calcio 
donne è determinante per la crescita 
del sistema calcistico italiano nel suo 
complesso. La FIGC crede in questo 
progetto poiché, oltre alle grandi poten-
zialità sportive, ne condivide l’importan-
za come messaggio sociale e culturale”. 
Karen Espelund si è così espressa: “Il 26 
maggio a Reggio Emilia s’incontreran-
no i due più importanti club d’Europa. 
Il prezzo dei biglietti è accessibile a tutti 
perché la nostra speranza è di portare 
quante più famiglie e bambini ad assi-
stere alla finale”.      

La città partecipa
Il Sindaco di Reggio Emilia è orgoglio-
so di ospitare la finale: “Da aprile – ha 
garantito Luca Vecchi – Reggio Emilia 
indosserà l’abito della UEFA Women’s 
Champions League e l’aria della finale 
si respirerà in ogni angolo della città. Le 
numerose affissioni statiche e dinamiche 
previste per la comunicazione dell’even-
to porteranno cittadini e turisti a vivere 
un clima di festa ancor prima del vero 
e proprio spettacolo rappresentato dal 

calcio d’inizio del match. Dalle pareti 
degli autobus ai cartelloni pubblicita-
ri Reggio si vestirà di rosa chiamando 
i propri cittadini a raccogliersi al Mapei 
Stadium nel giorno della finale”. Ci sono 
state fasi di promozione anche durante 
la maratona “Vivicittà” del 2 e 3 aprile, 
e al Festival internazionale “Fotografia 
Europea”. La finale Champions femmini-
le rappresenterà un’occasione speciale 
per promuovere Reggio Emilia e tutto il 
territorio emiliano, coinvolto in varie atti-
vità collaterali con l’obiettivo di favorire la 
presenza di spettatori di tutte le età a un 
grande spettacolo calcistico. “La nostra 
città - ha proseguito il Sindaco -  è aperta 
al mondo e alle relazioni internazionali in 
ogni campo, dall’educazione dell’infan-
zia, sua principale competenza distinti-
va, all’economia, cultura e sport. Ed è 
città con spiccata vocazione alla parte-
cipazione, perciò ci è naturale accogliere 
con gioia un evento sportivo di grande 
rilievo e prestigio internazionale come la 
finale della UEFA Women’s Champions 
League collaborando al massimo con gli 
organizzatori. Siamo certi che i valori so-
ciali e agonistici di calcio e sport in gene-
rale trovino in eventi di grande richiamo 
come questo il giusto coinvolgimento e 
la migliore sensibilità nella comunità del 
nostro territorio”.         

trophy tour e tv 
La sera del 26 maggio la capitana della 
squadra vincitrice alzerà la Champions. 
Nelle settimane d’avvicinamento è previ-
sto il Trophy Tour, ovvero la Coppa verrà 
esposta in svariate location a beneficio 
degli appassionati di calcio e selfie.    
La finale di UEFA Women’s Cham-

pions League inizierà alle ore 18 e ver-
rà trasmessa in diretta televisiva da 
Eurosport. Nel corso della conferenza 
stampa è stato annunciato il nome della 
testimonial della finale: Patrizia Panico, 
centravanti della Fiorentina femminile, 
membro della “Hall of fame” del calcio 
italiano. Patrizia vanta il record di pre-
senze in maglia azzurra (204) con 110 
reti segnate.

In alto a sInIstra. Antonio Conte 
e Antonio Cabrini. Dall’alto. Carlo 
Tavecchio, il Sindaco di Reggio Emilia 
Luca Vecchi e Karen Espelund; al 
centro Conte, Fiona May e Cabrini; 
qui sopra, Francesco Magnanelli ed 
Eusebio Di Francesco. 
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Anche per il 2016 il calendario delle attività di riqualificazione 
del Mapei Stadium è fitto d’interventi. L’obiettivo è certamen-
te completare l’adeguamento ai criteri infrastrutturali di Lega 
di serie A e UEFA, ma anche continuare l’up-grade formale 
e funzionale dell’impianto, per trasformare lo stadio Città del 
Tricolore  in un “nuovo” impianto sportivo moderno e sosteni-
bile, in grado di offrire un’esperienza unica per tutti gli utenti 
(atleti, pubblico, operatori dei media, ecc.) e garantire elevati 
standard di sicurezza.
La Proprietà ha sempre mirato a questi obiettivi sin dai primi 
interventi del 2014, cercando soluzioni tecniche e formali sem-
plici, efficaci e innovative.
Durante l’ultimo intervento di rilievo – eseguito a ottobre/no-
vembre 2015 – sono state riqualificate le gradinate e posati 
nuovi seggiolini sulla tribuna coperta del settore distinti (foto 1),  
contribuendo a un indubbio miglioramento del comfort degli 
spettatori e offrendo anche un gradevole nuovo aspetto alla 
gradinata, ora in armonica continuità con le curve, sulle quali 

erano state installate nuove sedute la scorsa estate (vedi Re-
altà Mapei n.132). 
Al termine degli interventi previsti entro l’estate 2016 l’impianto 
otterrà l’omologazione UEFA che renderà possibile ospitare 
incontri a livello internazionale, di cui la finale di Champions 
League femminile 2016 del prossimo 26 maggio sarà la prima 
anticipazione (vedi articolo nelle pagine precedenti).

Riqualificazione della tRibuna est
I lavori inizieranno a primavera con il completamento della 
riqualificazione della Tribuna Est (settore distinti), nella parte 
bassa, esposta alle intemperie. Saranno installati anche in 
questi settori i seggiolini già presenti nella porzione coperta, 
dopo un accurato ripristino corticale del calcestruzzo delle 
gradonate, la successiva impermeabilizzazione con l’impiego 
della membrana poliureica PURTOP 1000 (già utilizzata per la 
protezione degli spalti delle curve) e l’impiego del ciclo di fini-
tura a base di MAPECOAT TNS e MAPEFLOOR FINISH 451. 

Nuove sfide per il 
Mapei StadiuM

il parere dell’esperto

IN PROgRAMMA NUMEROSI INTERvENTI DI ADEgUAMENTO 
E RIqUALIFICAzIONE

FOTO 1. Un’immagine della 
tribuna coperta del settore 
distinti, dove sono stati 
posati nuovi seggiolini.
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il parere dell’esperto

L’intera operazione, che comporterà il trattamento di circa 
5.000 m2 di spalti e la posa di circa 2600 sedute, si dovrà con-
cludere entro la finale di Champions League Femminile, per la 
quale i settori oggetto di intervento dovranno risultare agibili.

nuova aRea tv compound
A partire dallo stesso periodo, ma con inevitabili interruzioni 
dovute all’attività agonistica, nella zona d’angolo tra le Tribune 
Ovest e Nord, avranno inizio i lavori di predisposizione della 
nuova area Tv Compound, destinata a ospitare i mezzi per 
il broadcasting televisivo, attualmente posizionati, nei match-
day, all’interno del cortile d’ingresso, decisamente sottodi-
mensionato per tale funzione (foto 2). La nuova area sarà at-
trezzata anche con servizi igienici destinati  agli operatori dei 
Tv media.
Per la finale della Champions League Femminile del 26 maggio 
risulterà fruibile anche la nuova piattaforma per la postazione 
delle due telecamere principali, nella tribuna Ovest. Con tale 
intervento i due operatori potranno godere di una postazione 
dedicata, disimpegnando il vomitorio di accesso alla tribuna 
vIP al terzo piano ove attualmente vengono installati i tripodi 
di sostegno delle telecamere. La nuova piattaforma, dotata di 
“giostre” che consentiranno ai cameraman di operare da posi-
zione seduta e dotata di parapetto ribassabile, è stata proget-
tata nel rispetto di elevati standard di sicurezza (Immagine 3).

Riqualificazione della tRibuna ovest
Sarà però al termine del campionato che avranno inizio i lavori 
di maggiore entità, che investiranno tutta la tribuna Ovest dal 
piano 0 (bordo campo) fino al piano 4.
Il primo intervento, di notevole rilievo, comporterà la riqualifica-
zione del fossato che sarà completamente tombato e ospiterà 
le nuove panchine atleti e aggiuntive, arretrate dalla posizione 
attuale e a distanza regolamentare dalla linea laterale di bor-
docampo (standard UEFA). Lo spostamento delle panchine 
consentirà la riqualificazione della zona immediatamente re-
trostante, migliorando la visibilità dalle postazioni dei diversa-

mente abili. Tale zona, praticamente priva di separazioni dal 
campo, consentirà scorci e viste inedite sul terreno di gioco. 
Sia la superficie a copertura del fossato che le nuove panchine 
avranno una pavimentazione costituita da un manto in erba 
sintetica; in tal modo dalla tribuna si avrà una percezione del 
verde senza soluzione di continuità tra area di gioco e l’area 
per il pubblico (Immagine 4).
L’intera tribuna alle spalle del fossato sarà oggetto di un re-
styling integrale: analogamente alla tribuna opposta (settore 
distinti), sarà effettuato un intervento di ripristino corticale del 
calcestruzzo delle gradonate, seguito da trattamenti di imper-
meabilizzazione e di finitura superficiale. Successivamente sa-
ranno installati nuovi seggiolini, in questo caso, però, differen-
ziati per caratteristiche qualitative e di comfort a seconda del 
settore e, quindi, del tipo di servizio acquistato.
Tali lavori, la cui consistenza è di circa 10.000 m2 di superfici 
da trattare e di circa 6.100 sedute da sostituire, si dovranno 
concludere entro la metà del mese di agosto, così da rendere 
agibili gli spazi per l’inizio del nuovo campionato.
questa nuova configurazione della tribuna si propone di offrire 
la visibilità ottimale del campo di gioco da qualunque posi-
zione, non solo dalle postazioni “alte” ma anche dalle zone 
complanari al campo da gioco.

aRee hospitality
Contemporaneamente si svolgeranno i lavori nelle parti sot-
tostanti le tribune, destinati ad avviare il processo di riquali-
ficazione di aree hospitality e chioschi per il pubblico ospite 
e pagante, che si protrarrà per diverse stagioni. Obiettivo di 
tali interventi è la trasformazione degli spazi ristoro esistenti 
- caratterizzati da un aspetto modesto e poco accoglienti in 
termini di comfort ambientale - in veri e propri spazi ricettivi, 
consoni alla nuova immagine che il Mapei Stadium vuole dare 
di sé. I progetti approvati prevedono, per i locali di maggiori 
dimensioni, la creazione di nuovi ambienti, organizzati secon-
do la logica dei moderni “lounge”, dotati di ampie vetrate e in 
grado di garantire un elevato livello di comfort agli utenti grazie 

FOTO 2. Attualmente i mezzi 
per il broadcasting televisivo 
sono posizionati nel cortile 
d’ingresso.
ImmagIne 3. La nuova 
piattaforma per la postazione 
delle due telecamere 
principali, che sarà realizzata 
nella tribuna ovest.
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richiederà - per l’installazione delle passerelle in carpenteria 
metallica - la realizzazione di ponteggi “sospesi”, per la cui 
posa dovranno essere messe in atto tecniche di montaggio 
usualmente utilizzate nell’edificazione di viadotti.
Considerando che l’ultimo evento agonistico che richiederà la 
disponibilità dello stadio è previsto per il 4 giugno 2016 e che, 
con ogni probabilità, i primi match della nuova stagione saran-
no programmati per la seconda metà del mese di agosto, è 
inevitabile concludere con la considerazione che le “sfide” che 
animano ed entusiasmano il Mapei Stadium non si limitano 
all’attività calcistica.

Beltrami Studio. (Sandro Beltrami, Carla Zovetti) 
Cambiago (Mi). www.beltrami-studio.it  

ImmagIne 4. Le nuove 
panchine atleti saranno arretrate 

rispetto alla posizione attuale, 
secondo gli standard UEFA.

FOTO 5. Le lampade, utilizzate 
per la fotosintesi artificiale 

dell’erba del terreno di gioco, 
saranno incrementate di ulteriori 

3 moduli.
4

5

al rinnovamento degli impianti: illuminazione, riscaldamento e 
ventilazione meccanica controllata consentiranno una efficace 
gestione delle condizioni ambientali.
Dagli effetti meno eclatanti, ma comunque essenziali, una se-
rie di interventi impiantistici (di manutenzione e non) e di con-
servazione della funzionalità dell’impianto sono previsti sem-
pre entro la ripresa del prossimo campionato.

altRi inteRventi
Le lampade, utilizzate per la fotosintesi artificiale dell’erba del 
terreno di gioco (foto 5), saranno incrementate di ulteriori 3 
moduli, in modo da consentire un trattamento più intensivo 
per il prossimo inverno: nella stagione estiva, pertanto, avran-
no luogo i lavori necessari per portare l’alimentazione elettrica 
anche nella zona Est del campo, nonché l’adeguamento con-
seguente di alcuni quadri e componenti nella cabina elettrica.
È in fase di perfezionamento l’accordo contrattuale tra Mapei 
Stadium e il gruppo Iren per l’allacciamento dello stadio alla 
rete di teleriscaldamento cittadino. La necessità di riqualificare 
la centrale termica a metano esistente (i generatori risalgono 
all’epoca di edificazione dello stadio) ha offerto l’opportunità 
per l’ennesima scelta innovativa, fortemente ispirata, tra l’altro, 
dall’attenzione alla sostenibilità ambientale.
già programmati per le prossime settimane alcuni interventi 
di ripristino della copertura della tribuna Ovest: il primo porrà 
rimedio in maniera risolutiva alle infiltrazioni che, in occasione 
di abbondanti precipitazioni, interessano il vano scala princi-
pale, mentre il secondo risolverà l’annoso malfunzionamento 
dei pluviali esistenti, realizzandone sostitutivi “ex novo” in adia-
cenza alle colonne metalliche alle spalle della tribuna.
Anticipiamo infine che a partire dalla prossima stagione inver-
nale avrà inizio un ulteriore  intervento di notevole rilievo, desti-
nato a protrarsi per diversi mesi, che porterà alla realizzazione 
di passerelle fisse ancorate alle strutture in legno di copertura, 
che renderanno possibili ispezioni periodiche e interventi di 
manutenzione su tali elementi strutturali. Tale intervento, parti-
colarmente impegnativo, sia in termini esecutivi che di spesa, 
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“Portaci in Europa, Eusebio portaci in 
Europa” è il coro ritmato frequente-
mente scandito dai tifosi del Sassuolo 
soprattutto quando i neroverdi castiga-
no squadre che in Serie A vantano una 
storia lunga, prestigiosa ed enormi bacini 
d’utenza a sostegno. “Abbiamo un so-
gno – ha ammesso l’allenatore Eusebio 
Di Francesco – e vogliamo farlo diventare 
realtà”. Per lunghi tratti del girone di ri-
torno la corsa del Sassuolo è proseguita 
in settima posizione, a un solo gradino 
dalla qualificazione all’Europa League. 
Il sesto posto darebbe infatti diritto a 
disputare il turno preliminare di Europa 
League, superato questo ci sarebbe un 
ulteriore spareggio, vincendo il quale si 
accederebbe alla fase a gironi. Inoltre, 
nel caso il Milan vincesse la Coppa Italia 
contro la Juventus, servirebbe arrivare 
quinti e non sesti. 
La squadra emiliana è rimasta aggancia-
ta alla posizione di classifica che fa ben 
sperare, malgrado alcuni rallentamenti 
soprattutto nei match al Mapei Stadium 
di Reggio Emilia. Alla ventiquattresima 
giornata i neroverdi a Reggio hanno chiu-
so sul 2-2 la sfida col Palermo: si poteva 
ottenere di più. E anche l’1-1 rimediato la 
settimana dopo col Chievo al Bentegodi 
non è stato grandioso. È andata meglio 
col caparbio Empoli, superato 3-2 al 
Mapei Stadium. Zielinski ha portato gli 
ospiti in vantaggio ma poi il Sassuolo ha 
cambiato marcia segnando con Berar-
di e due volte grazie al francese Defrel, 
matchwinner; i toscani hanno accorciato 
le distanze con Maccarone. 

PRIMO TRIONFO NELLA CAPITALE
La data del 29 febbraio 2016 è da con-
siderare storica per il Sassuolo: per la 
prima volta il club ha espugnato lo Sta-
dio Olimpico di Roma. Sotto una pioggia 
fitta e fredda che ha reso il campo pe-

santissimo i “Di Francesco boys”  hanno 
battuto 2-0 la Lazio. È stata bellissima 
la prova della squadra di proprietà del 
Gruppo Mapei in gol al 41’ del primo 
tempo con rigore di Berardi (autore di 4 
gol nelle ultime 4 sfide coi biancocelesti) 
e al 22’ della ripresa grazie al sinistro 
del centravanti francese Defrel. Seppur 
penalizzato dal fondo inzuppato il gioco 
neroverde è stato brillante per fisicità, 
pressing e ripartenze. Il sassolese Dun-
can è stato un leone a metà campo e 
con le sue parate Consigli ha meritato un 
voto alto spegnendo le velleità dei roma-
ni. “Abbiamo giocato una gara perfetta 
anche a livello difensivo – ha detto Di 
Francesco – mettendo spesso in fuori-
gioco i nostri avversari. Siamo riusciti a 
contenere la fisicità della Lazio, soffrendo 
quando c’era da soffrire, rendendoci co-
munque pericolosi”.       
       
MAPEI STADIUM ANTI-MILAN
Anche il 6 marzo 2016 merita l’inclusione 
tra le date storiche nella giovane storia 
del Sassuolo. Per la terza volta conse-
cutiva su tre Campionati il Sassuolo ha 
battuto il Milan al Mapei Stadium. La sfi-
da è finita 2-0, quello che viene definito 
“punteggio perfetto” da un vecchio luo-
go comune calcistico. La difesa nerover-
de ha perfettamente imbrigliato il Milan e 
c’è un dato che lo dimostra: nei 54 mi-
nuti giocati l’attaccante rossonero Mario 
Balotelli non ha toccato nemmeno una 
volta la palla nell’area neroverde.
Il vantaggio è arrivato su uno schema 
provato in allenamento che ha trovato 

impreparata la retroguardia milanista: 
Berardi ha battuto il corner da destra, 
Sansone è stato bravissimo a creare un 
“velo”, e il coriaceo Duncan, centrocam-
pista ghanese di scuola Inter, arrivando 
da dietro, si è coordinato scaricando un 
sinistro di rara potenza sul quale il giova-
ne portiere rossonero Donnarumma nul-
la ha potuto. Il secondo tempo è iniziato 
ancora nel segno del Sassuolo e nello 
stesso minuto del gol del primo tempo, 
ovvero il ventisettesimo, è arrivato il rad-
doppio. L’azione è partita dopo un duro 
contatto tra Biondini e il rossonero Ber-
tolacci, la palla è arrivata al fluidificante 
croato Vrsalijko che ha messo in mezzo, 
e lo scaltro Sansone ha anticipato e bat-
tuto Donnarumma. Le speranze rosso-
nere si sono riaccese quando l’arbitro 
Giacomelli ha espulso il vivace Defrel per 
somma di ammonizioni. Ma il Milan non 
ha saputo sfruttare la superiorità nume-
rica. 
“Abbiamo vinto con grande merito”, ha 
gioiosamente dichiarato Sansone a fine 
match. E pensare che per il Sassuolo la 
partita non era iniziata benissimo, come 
ha onestamente ammesso Di France-

L’impegno neLLo sport

DI FRANCESCO: 
“EUROPA, TI VOGLIAMO!”  

SquADRA E GIOCAtORI 
COnDIVIDOnO IL SOGnO 
DELLA quALIFICAZIOnE 

ALL’EuROPA LEAGuE

sopra. Eusebio Di Francesco.
a destra, in basso. Sansone 
contrastato dal milanista Bertolacci e 
Duncan in azione contro la Lazio.
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Dal 7 marzo è on line il sito del merchandising dell’uS Sas-
suolo Calcio, all’indirizzo www.store.sassuolocalcio.it.  un 
sito ricco di idee regalo, di capi di abbigliamento e di kit stadio 
pensato per appositamente per i tifosi. 

Ma non  è tutto: lo store on line sarà legato anche all’attività 
della membership, poichè tra i tanti vantaggi riservati agli iscritti 
ci sarà la possibilità di accumulare punti anche attraverso  l’ac-
quisto di prodotti sullo store ufficiale, per ottenere dei premi che 
variano dalle maglie ai ticket, alla possibilità di visitare lo stadio.
una volta iscritti alla membership gli utenti hanno la possibilità di 
accedere a materiali esclusivi:
-  tG Flash neroverdi: un programma settimanale con appro-

fondimenti su prima squadra e settore giovanile
-  Anteprima Match Program: il magazine distribuito allo sta-

dio è disponibile on line già a partire dal venerdì precedente 
la gara

-  Highlights partite anticipati: i momenti salienti dei match 
disputati dai neroverdi sono caricati nella piattaforma una 
settimana prima rispetto alle tempistiche previste per il ca-
nale ufficiale Youtube

La Membership comprenderà anche le seguenti attività:
1. E-card
 Ogni utente registrato alla Membership Sassuolo avrà la 

possibilità di ottenere attraverso il suo smartphone la pro-
pia E-card Sassuolo. La card avrà la funzione di riconosci-
mento dell’utente.

2. Circuito sconti
 All’interno della Membership sarà visibile un insieme di 

convenzioni a favore degli utenti iscritti. Al momento sono 
stati definiti gli accordi con uCI Cinemas, Volvo, Ferrarini 
Store, Reggio Revisioni e Revisioni Italia, Febalcasa, Hotel 
Regio.

3. Raccolta punti
 Sarà attivata una raccolta punti: l’utente potrà guadagnare 

punti attraverso lo store on line (1 punto per ogni euro di 
spesa) e partecipando a eventi organizzati dalla società. 
Accumulando punti, ogni utente potrà poi richiedere diversi 
premi:

 200 punti: kit regalo (box + agenda + penna)
 400 punti: 2 biglietti nel settore Distinti
 650 punti: borsone ufficiale u.S. Sassuolo Calcio
 1000 punti: maglia ufficiale con autografo e dedica
 2000 punti: 2 biglietti in settore Vip con Hospitality con tour 

del Mapei Stadium
 3000 punti: 2 biglietti settore tribuna con opportunità Bim-

bo in Campo
 4000 punti: 2 biglietti in settore Vip con Hospitality + notte 

in hotel + incontro giocatori Sassuolo Calcio in occasione 
di una partita in trasferta

4. Concorso
 A partire dal 2 febbraio 2016 il centro commerciale I Peta-

li, in collaborazione con uS Sassuolo Calcio, ha lanciato il 
concorso totopetali. 

 nella settimana antecedente la gara casalinga tutti i clien-
ti che hanno speso almeno 10 euro all’interno del centro 
possono recarsi a uno stand dedicato dove avranno l’oc-
casione di tentare di indovinare il risultato finale della gara. 
Al termine della stagione 2015/2016 sarà estratto un vin-
citore per ogni partita, che sarà premiato con un buono 
spesa utilizzabile all’interno del centro stesso. Inoltre tutti 
coloro i quali hanno partecipato prenderanno parte all’e-
strazione finale: in palio un anno di shopping presso il cen-
tro commerciale.

5. Eventi dedicati
 nella scorsa stagione, in occasione dell’evento “Scendi in 

pista con il Sassuolo” si è offerta un’opportunità speciale 
per gli utenti della membership, garantendo ski pass e pa-
sto a un prezzo agevolato. Verranno riproposte iniziative di 
questo tipo, con eventi esclusivi per i membri.

6. Contenuti multimediali
 Gli utenti potranno avere in esclusiva video inediti, fotogra-

fie, wallpaper e sondaggi mensili.

In PROGRAMMA 
AnCHE LO SVILuPPO 
DELLA MEMBERSHIP

ON lINE Il NuOvO 
StORE DEl 
SASSuOlO CAlCIO

Oltre 200.000 mi piace 

per il Sassuolo

Vai al video!

L’impegno neLLo sport

Scopri di più
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La sala stampa del Mapei Stadium di 
Reggio Emilia ha ospitato la presenta-
zione del progetto “La Giovane Italia”, 
finalizzato a valorizzare i settori giovanili 
delle squadre di calcio. “La Giovane Ita-
lia” nasce principalmente dalla creatività 
di Paolo Ghisoni, giornalista televisivo 
di Sky Sport 24. Il Sassuolo Calcio è la 
squadra italiana della massima serie che 
schiera il numero più elevato di giocatori 
italiani. La società neroverde di proprietà 
del Gruppo Mapei è definita “modello di 
italianità” e presta molta attenzione agli 
aspetti umani e al processo di crescita 
tecnica dei giocatori. Da questa unione 
d’intenti è nata l’opportunità di collabo-
rare a una serie di iniziative nel corso 
della stagione con coinvolgimento non 
solo del settore giovanile ma anche dei 
giocatori nella rosa della prima squadra 
che rappresentano per i ragazzi un mo-
dello di riferimento per il loro sviluppo in 
primis come uomini e poi come calcia-
tori. Alla conferenza stampa il Sassuolo 
era rappresentato, tra l’altro, dall’attac-
cante Domenico Berardi e dal centro-
campista Francesco Magnanelli, ormai 
storico capitano. 

Ghisoni e lo staff di Sky Sport 24 han-
no creato un’apposita rubrica televisiva 
denominata “La Giovane Italia” in onda 
sul canale 200 tutti i giovedì alle ore 17 
con replica alle 10 del sabato. La colla-
borazione del Sassuolo Calcio si tradu-
ce in una serie di approfondimenti nella 
rubrica con storie, iniziative, episodi che 
coinvolgano più squadre del settore gio-
vanile. Spesso ci saranno testimonianze 
di giocatori della prima squadra disponi-
bili a incontrare i ragazzi più meritevoli a 
livello comportamentale o in base a criteri 
condivisi dal gruppo. 
Il progetto “Giovane Italia - Sassuolo 
Calcio” si concretizza nell’applicazione 
del modello espresso nel libro “Il calcio e 
l’isola che c’è” a cura dell’allenatore Ezio 
Glerean. Nel testo si prende come esem-
pio la categoria esordienti leva 2004. 
Il Sassuolo diventa così un laboratorio 
sperimentale del calcio giovanile. Nel 
decollo del progetto ha avuto un ruolo 

importante il Torneo di Gallipoli per esor-
dienti 2004 al quale hanno partecipato 
club prestigiosi. In finale ha trionfato il 
Milan. 
 
Il decalogo
“L’obiettivo di noi promotori de La Gio-
vane Italia – spiega Paolo Ghisoni – in-
nanzitutto è di far vivere ai ragazzi emo-
zioni continue. E il ragazzo dev’essere 
al centro di tutto col suo essere libero di 
esprimersi e di effettuare scelte di gioco 
demandate da istinto e passione”. 
I promotori del progetto propongono 
novità altresì per la figura dell’allenatore: 
“Oltre ad addestrare gli atleti con schemi 
di gioco affinandone la tecnica balistica 
dovrà anche organizzarne attività e giochi 
in competizione con classifiche, creando 
nuove emozioni”. C’è anche l’aspetto 
psicologico. “Il Mister ideale – prosegue 
Paolo – diviene un ispiratore che migliora 
la personalità e l’autostima del ragazzo, 
oltre a senso meritocratico e capacità 
di rispettare gli altri. È importante anche 
inculcare il senso di autogestione. L’am-
bizione personale del ragazzo crescerà 
con velocità in proporzione alla rapidità di 

UN PROGETTO 
PER vALORIzzARE 
IL CALCIO 
GIOvANILE

SaSSuolo CalCio
sì a “La giovane itaLia”


